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INFRASTRUTTURE, URBANISTICA E PAESAGGIO

La collana si propone di pubblicare i contributi di coloro che si occupano
dei temi relativi alle interazioni tra il paesaggio, inteso come prodotto delle
civiltà umane e quindi, oltre che rappresentato da pittori, poeti e letterati,
analizzato ed interpretato da studiosi e scienziati di molteplici discipline, le
infrastrutture, a rete e puntuali, viste nel loro più ampio senso di componen-
ti caratterizzanti la struttura di un territorio secondo le necessità umane e
l’urbanistica, vista sia come progettazione dello spazio urbanizzato, sia come
disciplina della pianificazione coerente delle modificazioni del territorio, in
senso architettonico, economico, amministrativo e normativo.

La collana pone, pertanto, al centro della sua attenzione, il rapporto
strutturale, in senso statico, sistemico e dinamico, tra le tre dimensioni
citate. Essa è volta a colmare il vuoto culturale relativo all’interazione tra
parti compositive di un tutto che non può essere disgiunto, tentando la
messa in relazione di saperi, articolati e complessi, che hanno come esito la
promozione di civiltà a partire dalle competenze tecniche, sociali, politiche
e culturali necessarie.
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Introduzione
di Piero Pedrocco

Non capita spesso di pubblicare un libro composto da due tesi tra loro 
concatenate i cui capitoli si intrecciano. Certo, di tesi tra loro simili i 
docenti ne attribuiscono ai loro studenti e ne relazionano parecchie, anche 

tesi di ingegneria che ispirano tesi di architettura, o viceversa, mentre 
nella realtà di tutti i giorni, negli studi professionali e nei cantieri, nella 
vita costruttiva e di manutenzione, restauro e ristrutturazione dei nostri 

nel Corso di Laurea in Ingegneria Civile, dal titolo Valutazione sulla 
localizzazione del porto crociere di Venezia

Una nuova isola per il 
Porto crociere di Venezia

Ecco, non capita forse spesso che un docente svolga la sua attività a 
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12      Venezia: un porto crociere oltre gli ostacoli

Naturalmente, tesi e tesine, e proposte di ogni genere sul Porto di 
Venezia e sul settore delle crociere ne sono state sviluppate molte, ed 

Tra sviluppo e tutela: 
progetto per un Terminal marittimo a Porto Marghera, discussa 

nazionale di studi urbanistici con sede presso il Consiglio nazionale 

svolto nel Laboratorio integrato di progettazione urbanistica (LIPU) del 

Figura 1.
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per la movida
al centro la originaria funzione portuale per imbarcazioni di dimensioni 
ridotte rispetto alle grandi navi da crociera, destinate alla nuova sede 

offshore portata avanti da Paolo Costa con giusta 

proposte hanno condizionato anche nuove idee su localizzazioni extra 
lagunari pure per lo scalo delle grandi navi da crociera. 

Figura 2.



14      Venezia: un porto crociere oltre gli ostacoli

del 2021, anno in cui venne pubblicato il bando che prevedeva una prima 

commissione giudicatrice e ammessa a partecipare alla seconda fase del 
concorso che consiste nella elaborazione del piano di fattibilità tecnico 

offshore-onshore commerciale 
ed industriale ancor più che delle navi da crociera.

della città e della società che la compone, polis, urbe o civitas, downtown 
o medina che sia, con tutte le loro complesse differenze strutturali 

lontano nel tempo.

localizzazione del nuovo porto per crociere, lascia aperte le possibilità 
interpretative di una analisi multivariata strutturalmente perfetta e 

Figura 3. -



Introduzione 

valutazione per un certo numero ristretto di localizzazioni, tra loro da 
intendere come alternative, scartando genericamente, a prescindere 
dai valutatori, tutte le altre. Questo ristretto gruppo di più opportune 
localizzazioni si può ritenere pertanto, in un certo senso, più razionale 
rispetto ad altre possibili ubicazioni del porto, e indipendente dal 

E ancor di più oggi, nel periodo del superamento del “moderno” che 
lascia dietro di noi molte false certezze.

Proprio su una delle soluzioni “emergenti” tra le ipotesi localizzative 

importante elemento di sperimentazione per la sua tesi, anche se ci piace 

fattispecie, e non soltanto perché in un luogo preciso e non in un outopos, 
e nemmeno perché non vuole necessariamente rappresentare una città 
ideale nel senso utopico o di eutopos, ma perché rappresenta uno studio 
delle relazioni tra città e Porto crociere in una situazione sicuramente 
particolare, ma che potrebbe essere, con le dovute differenze, adattata e 
applicata anche per altre localizzazioni dello scalo, che richiamerebbero 

vuota alla deriva, che semplicemente non ha senso salvare.
In tal senso, la scelta della localizzazione meno agevole dal punto 

possibilità di ricerca antropologica e sperimentazione formale ancor più 



la scelta paradigmatica sul piano sia compositivo che strutturale.

fenomenologica, che pure risulta di grande impatto, ma che potrebbe 

aperto, lascia intravvedere un caleidoscopio insondato di opportunità 
che ovviamente debbono essere interpretate oltre il nostro tempo, in 
una prospettiva di cicli di vita delle “città”, che va ben oltre la nostra 
generazione, investendo fasi di sviluppo e miglioramento che possiamo 

nostra stessa natura di esseri umani e di progettisti.

COSTA Il preminente interesse nazionale del progetto “Venice 
offshore-onshore” (VOOPS) per il rilancio e la salvaguardia di Ve-
nezia

COSTA

di Venezia Il Mo.S.E., prospettive e criticità di una grande opera 
pubblica italiana, Venezia 20 febbraio 2021. 

Nuovo porto passeggeri a Porto Marghera. Studio pre-
liminare di navigazione, Venezia.

FABBRI G, TATTARA “Venezia, la laguna, il porto e il giganti-
smo navale”. Libro bianco sul perché le grandi navi debbono stare 
fuori della laguna, agosto 2014, Venezia.

PEDROCCO P.
in Luminosi giorni

PEDROCCO P.
Venice”, in UPLanD - Journal of Urban Planning, Landscape & En-
vironmental Design

REVEDIN

in Convegno Urban Promo



Capitolo I
Cenni storici sulla portualità veneziana

1.1.  La storia millenaria del porto di Venezia

Il porto di Venezia si colloca non lontano dai valichi alpini che collegano 
         

È  
litoranea interrotta solamente dalle bocche di porto.

 
 

da allora la laguna, con le sue isole e i suoi approdi sicuri, costituì un 
punto di collegamento fondamentale tra civiltà e culture diverse. I primi 

          
 
 

          
           

 

 
 
 

stesso periodo sono presenti sparse nella laguna costruzioni a carattere 
 

ed insediamenti, per lo più a carattere instabile, abitati soprattutto da 
 
 

Regio con il nome di Venetia et Histria. Questi territori erano attraversati 
da numerose vie di comunicazione terrestri che costeggiavano i margini 
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Postumia. 
Via mare era possibile accedere alla laguna attraverso le bocche 

Itinerarium Antonini, era il percorso “dei sette mari” 

fossae
principale.

portuali erano rappresentati dal Porto di Clodia (Chioggia), punto di 

da Classe (Ravenna), ed accessibile anche dal mare attraverso la foce 
Porto Medeaco

Emporio dei Torcelliani, situato nella parte settentrionale della laguna 

Altino, il principale centro romano, situato nella laguna 
nord e raggiungibile solo per via lagunare assunse grande importanza 

permetteva il collegamento anche via terra.
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i nuovi insediamenti sorti sulle isole della laguna iniziano a darsi una 

di una confederazione. Nel 727 d.C. viene nominato il primo capo unico, 

navigazione in laguna venne sbaragliata dalle navi veneziane che 

nascita di Venezia come confederazione, con lo spostamento della 

ed il  progressivo insabbiamento delle bocche lagunari superiori 

e le aree adiacenti, si riconoscono almeno nove bocche di accesso 

insabbiamento. Procedendo da nord a sud, le bocche di porto che si 
possono trovare nelle documentazioni storiche sono: Jesolo (occlusa 
in epoca medioevale), Lio Maggiore (occlusa in epoca medioevale), 
Treporti, Sant’Erasmo, San Nicolò di Lido, Malamocco, Prestene o 
Porto Secco (occluso in epoca medioevale), Chioggia e Brondolo (foce 



20      Venezia: un porto crociere oltre gli ostacoli

a causa della vicinanza con la foce del Piave che riversava in Laguna 

aggravò ulteriormente la situazione già precaria, con un fondale 

si volsero con tutte le loro forze ad attivare e conservare la foce di 

costruire numerosi moli guardiani, “palade” e “speroni” per bloccare 
il movimento delle sabbie, preservare la foce e garantire il passaggio 

aveva fatto notevolmente risalire il livello del mare. Basti pensare 

divenne un grande stabilimento portuale, con il cuore nel bacino di 

ad opera delle armate francesi di Napoleone Bonaparte nel 1797, e per 

comunicazioni stradali, ferroviarie ed idroviarie con il retroterra. Le 
bocche di porto di Lido erano in tutto o in parte interrate e le strutture 
portuali risultavano per lo più inadeguate.

predisposero il progetto di due dighe rettilinee (dighe foranee) per la 




